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floanuarift si prolunga « accenna di 
coDsumsre ancora Oìollfl sedute. 

Che impòna mai 8l r&dldeU di far la 
luco scila finanza, purché rallargameaio 
del roto »pra l l lvcrco al trionfo d i 
loro ìd<al!. ma iopratUUO t qùdUo del!« 
loro pérloDo? 

Pure bisognerà che mettano il lóro 
ottorff ìa;paG«: la diicuiCiono Snaszia-
rif, benché duri da tr» giorni, non è 
ancora nemmeno alla metà del ino ccr-i 
no; • quand'anche una gran.psria dei 
vent i oratori» cha ai sono isuriut per 
p i e n d s r t ia parola sulla medeiima,los> 
sero^flìsposU a rinunzisrvi per amore 
di brevità e jiro bcno pacis,mk un 
miracolo cbs ìa Camera si mantenga 
i n numero fino aU'esaurìKenlo di quella 
(ijscuisi^ne: (JUÌ^D^^II*imprenderne al­
t r e , quella spedaltt'e;^^. ^^^'s, r^orma 
eleUorsle^ neaiuEio più vi presta fede.: 
Lo sieiso gruppo, cbe, an^uentf ìl.mt-
nistero,: indusse la Camera dei B^pmeti 
a d sBfiumere 11 noto Impegno, capiico 
beniisimo ch^ oiiniii èjmpc^sìbils man­
tenerlo, e perciò fi tutti gU if^riBÌ per 
troncare la discusslcns'in corso oon 
qualche prcpcsis precipitosa ed,ilUbe« 

, Ma non vi rmìoirà. Se ii miniatero 
,f&c.es|& ^o&if». di sccQiisentìiv), 8llor& 
s a r à il caio di opporre mntl M^vtpìi 
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••;. ,-. ,,f. ,-••:- ^crjpmtova, 3 iugiio. 

ImpazIvÉmie r ad ioa l i . 

Piintigliaii hella.jiforma elettorale, 
percliè sia discussa py.ma c'elte vacar sa 
estive, i radicali della Camera; e i gior­
nali, tìi^ tergono loro bordone, vanno 
in tutte'-le furia pcrchà la discussioiìe 

y -

$:' : .*; 

ad estreme viotersé. L'opposizione non 
ATI& ebe un partilo ,(||^ prendere: di­
sertare la Camera. V , . * 
''"' ^$' difflcileperò che questo caso si 
presentì, poiché Ia.GommiS£iooo siessa { 
dei quindici mostra pcchissim» voglia r' 
di venire à capo del ino lavòfoi e non , 
ar r iverà forse^a condurlo nemmeno alio i. 
stadio della reltz'one. ' i 1 
. Dlffttti una delle soito-commisiioni 
h a dcmjnciato fiuo da i i r ì a non estero 

^ . • - . , 

ia numero,e ì meirbri assenti non «opo 
già delk Destre ; ma si 'assislu a qaesto 
strano spettacelo, che i capi-gruppi dtl 
partito più riactldato pfr ta riforma, ì 

atz! si loÉo Ipubblkslnente dichiarat! 
av versi alle sue deiibenxioni. -

Beitava K^sardelli a far jparle ih sé, 
come p jpiù »Iantfl; ma inìbrmsKlóoi 
^•Triicólerì faono sapere adesso ch'egli' 
è Indiiposio. •/" ' i ' .\ ..'' ' " ; •. 

Si sa cesa voglia die per ejB(|i;4o.̂  
mini polìtici una indisposizione: vfiol] 
dire che il vanto non lira favorévole 
alla meta dei loro disideril ] 

in cosoiusion'e: faìiog^erà riprendere 
ii progetto a novembre, se sl;rip^en-
dar^r ' ' . ' . . „"'"'.." i 

Corarevenza a l BVKU^À'< 
Òn che ia Cosferet̂ zi di fitrlinó ha 

terminato i suol lavoî » ^ che' t'ppré}^,l 
una Nola ideniioa..da,,presentarsi alla 
Porta e 'sUa Grecia per oomunióarne a 
queste due'potorie'li tìaùUato, sì at­
tendono cóa'qutiìch«'iih>iet& ié HÈoìm 
^ODÌ c}etla Portsj, dftHet quali dipende 
lo scioglimento pacifico della questione 
tinto dbatluta de|]a Iffìntlerajiraca. 

Se^Bdo W k^pi mcloìr éì Ber­
lino^ Il Tarcbia non oièr& comraddlriì 
ai voto dell'Europa^e vi fi adatterà, 
per nqn andare Incontro ^ miggioH 
guai; osa le DCtfÉ'e 'da' Costantinopoli; 
ohe troviamo nei giornili di Londrit, 
non si accordano; COI^BICOIÌ ottìmfsiii 
dlBeriino, ed atsl^iifa. «ìmpra pù 
serio il timore di nn, conflitto fra là 
Gl'eoa e la Turcbla:̂  

_f--

EgU si dichiarò'^-Vorevola I l la a-
ì)0l|zlone della tassa del maaìfialO. E 
e h i ' n o n lo è ? . . . Ma: spgglnnge oìxe 
i'afaollsione non pt^ò ammétièrsl se 
non vi silèno 1 mazJli per riempiere il 

:i ' ' t gantaggio nello provinole meridiona­
li I Oggi il Ministro del i ' interno, r i ­
spondendo a* 
l^onorevolìa 

È certo che K novembre, diìsslpito 
o^ni equivoflo, P i l las t re lUfamlani ao -

L' iai^rrogBzion|.jlel-1 (wnaentirà ad onorare 1» assosiazibne 
Ponatb,; . ,confermò , colla sua p-resldeasca. ' ' 

che sma banda di' briganti è riapparsa | I l Oonllgìio Òomunalo di Roma h a 
volito, te questo %' l l floncetto'della, nella provlnefa di Benevento, i^rp- rieletto Ieri s è r i u U a s e e s a ò r l dlinls-
destr». io r l tunz lo a ritesHn^ervIìilf mise energia, provredlmenii «everi, 
itisepr-so dell'on. Orlmaldi^ ohe ( tele- presi d' aco^| | |p eoi Minlsiró della 
i r a ì^ in i vi eoficitniehéràsno dltfasa- ' guer ra ecii* eael. É^s,'intanto llf&tt^ 
menteJDi id Itold obéi'il dlstrorso ha ^è ohe lì brlgantsggio rialza la sua 

^jjrodotto, vlvauiRjpr«(aion#.:- • • r- | i,^,^|^rida («BÌB. E i a Camera '1 ÌV"PP^-
It minielro delle finanze lt> presen- vaio' l i l)ilanolo del l ' iniernò 3»nzà 

tSto o j g l a l i a Oamera i biàaoi .dcf i - /fai* udfre ttn' ^siietvazlóné sulìa puU-
Si t i t i l e i 1880, 1 quftliì secondo J a b ì l c a sionrczàii, IA qnaìé , in molte 
legge dì oontabiUtà, dovrebbero és- provlrcieant ìJà^ de l l ' a l ta e meaia 
9pre pnbbUeatl il 13 mnrso. La .Odia- Italia, issolà tanto tf tanto «^desMe-
missione generale ' ^ 'Saminerà ;in r s r é !.. , '̂  * -'•''*• | 
•ìrtìÉia^é^l»^ Csmer»/ p^ìma delle va- ;̂  Il ÌJinlstéro, ohe ila profueo^ómme 
oaniié, ril jti^provarà. im una- o dné '- ingènti durante l i lotta elettorale, va-
Hfiute. ' . ij * 'f < , n r t h ^ . , j j , !* lendtìsi del fendi della pubblica alcu-
.. .L 'a l t ro giorno, .l'on. Jdlnistro delle r^^> « " à ora costretto a leéinaW 
finanze, 'eooità'tó oall'on. tólnghetti à 
fare l'esposizione finanziaria, aM/otiè 
alla dlacneaione attiìalè non maneaèse 
la bs8»Ì!rIfpOj(<(/;dÌ,;nonì potérla fft'r* 

•:'rùV! '.K. • il 

Vedremo allora ohi si ataétrti di 
d^r6 imK sai alone noiHisa ed ,tffica\ie 
alle d e c i s i o n i m ^ o I S i : ^ ' 

sa Quelle spese t..̂ .̂  Mi ehe iìoap 
ad an governo, al quale basta la po-
lltloa.i..; «ohe pcUtloa:! *i.. 

Si rfpttòno le notizie, ehe Ieri vi 
sttbito,'perchè'gU::man«avano i. <̂itì̂  ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
del-toneiMeénltlvPFggil'cn.MItt- naie del prefott!. ->;-^ • . 
f̂ehottf Bi ahòedlBSÓì or flh6%l»i-j • Stamane JnKeìpresiedette irOonel-
lanci diflnitÌTlsonopresettatl,4UMl^'«"& dei miniitrl-^e firmò numerosi 
nlsirononavràdìffiaaltàadaffretiaré DaerStlooneeraeatl 11 personale giu-
P«P(8Ì?ton«..Vlt MinJfttrononrIap:W'''Il2lftrto. •••n . >-.:• ;-
ê vedrete ch*i l a ' d i a m i o n e ' a t i i i a l a ' -Sttà Maestà aonffrì p^l lungamente 

;paa8ért s a n i a u h e l ' ó n . MagìUnl fas - ' btìIPono*.5l)epretI«- ^ 

sìoiiartt sffinehò eonsarvlnò fi&b^ìiUa 
«tìfslbne oorisi^liare di autunni^ l e 
loro fa&z!onf. È probàlÉilIe eh? )«8Sl 
aeeonsentano a rimanere In uffido, 
dopo la nuova provai di fldtteia data 
loro dal Consiglio Comunale. ^ 

L'asBflsscre Armellini assunefl le 
funzioni di Slndaec. ^ [< 

O^gi ii Papa: h i presieduto u n a 
oóné;r«gx2ione di Oardinàll e dioesi 
eha i l t t ' s t a t o disbnsso.T interno al la 
notizia,: ormai ufficiale, deUa soppres­
sione della legszloné belga presso la 
Curia pontfflaia. 

A fiOSTMi.qpRIMSPOKDiltìaà ; 

- •' ^̂ ĴfO*Ma iliifflio., ' 
Ho ancor là; mente sotto l'^imprea-. 

sione del discorso del l 'oc , Grimilill,-, 
' il quale coniintorà nella s«duia della 
Camera di domani. L ' i x ministrò 
dello' finanze,Ma oWi eloquenza era 
ben nc ta all'Aesembles, ha oggi sg -

liali faEno psrte deila Commìi.-ìóiìe, gluiito una spletdida psglna àgli .an-
'JH intetvéDgoco mai alltì sue «edoto, nali paiìàmsntftri: " i' ' ' 
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civettuola? » disse con ua'espreasiouo 
di umiltà così piccante, di pentimento 
cosi poco convinto, che sémbrafa sog-

, giungere : « E confesssate che ho ra-* 
I glonel» • '• [ 

Tut te queste raffinatezze sfuggivano 
a l cura to ; pure egli no subiva il fa-
Bcino, senza comprenderlo ^. senza dar­
sene-ragione, V^»À^;Ì,% ;M. -• ,. 

— Io trovo tut te questo cose ben 
cspttivo, diesa egli,con un po 'di sforzò. 

— Avete ragione, signor cura to ; 
percuotete, oh! percuotete senza pau 

L'angelo aveva le ali false 1 La 'coia- | ' ' » ' *? m'offro ai vostri colpi; ma non 
movènte espressioiie di quello sguardo ! «^pete quanto sìa difflclle resistere al 
cha lo aveva turbato, ne l qualó egli \ contagio. 
avévk creduto d ' indovinare le com- ! " S h ' s e n z a dubbio, voi n o n a v r e -
mozìoni di un 'anima pura 6 delicata, ' ?*® ^**'' ^^^^° ciò di vostra piena vo-
era tu t ta un artificio I In cotesta so- , '"*°^^' ^ *̂ ^̂ "̂- -^^«^^ '̂̂ "^"^^ '^''l^P^ 
cìetà ch 'egl i in tnvyedeva p e r l a p r i - , «l^^'^*» ''°^-" Questo nero, questo 

: ma v ò l t a ; ' d t i n q u e n m ' e r a che tuen- ; »>aUett.).,.. tutto piò sorpassa 1 Imma-
zogna ed inganno? E tuttavia égli si ', g^nazione.... \ ̂  
BAI;.™I,IO^,« «11' ili • i. 1 - E'** alla tor tura , poicho mentre ma-avTinghiava ali illusione che voleva , ,. ,. ,.o . , . . , . . 
=P«™™ÌT.„I{ a »fl.,„r,w wn ui Jediceva quegli artifizi diabolici, non sfuggirgli, e pensava: «Ella subisce j, ,. n • j ^ j n • 
-i'tr^w»^^ A^u^'f ììì^ ì -n _ j poteva trattenersi dal guardare il Viso I impero aeilo follie della moda, essa , .> . . , a , » < 
modifica forse rbsprossione do'Kopri ^f^, giOTma donna e dal confessare 
occhi; mai suol gesti almeno sono . '̂̂ ^̂  ̂ f'"^^'' erano pur leggiadri ; 
suoi, -l'accento della sUft voce armo- !" T f °° ^^"'^*t f^^^''^'^^^^,^^^^"! 
nlósâ  le appartiene davvero; V inoan. i f"^''^^ ^°'^' «̂  ^" T " ^ "̂> «^"^^ 
tevole ingenuità della sua Conversa- j 'Tlff'^XZ^tto. 

"l^V^^mi trovate civétta, e ciò vi ^"^ '"^^ ^' '^- "^-^"^^ ^^^ '' 

Ahi certamente. Crodo d'averlo 

„ , ,, , , mio gusto, la mia natura, vivrei, non 
off-ende, disse la contessa, che inor- ischerzo. vivrei in un deserto, cpn 
moravanra..8è_: «In che modo slngò, ! „„^ yesticciuola da quindici soldi al 
lare.^miguardaqueato buon curato! ;—,^, «e ho viste dello delizioso. 
Finirà col farmi arrossire col. suo ; solo vorrei che fosso ben fatta, niente 
grand occhio grave.... È curioso I...; -̂  ̂ Ufo..,. Sì credo cha noi ci divorlia-, 
questo povero ouratol... è curfosol... r ^ o molto, perchè frequentiamo il 

Ella 81 tolse rapidamente il guanto ^oudo; fallace giudizio, ve lo dipo 
lo. Ahi gran Piò, tutti quei piacori 

ie sue. unghie rosatele nette per dis- .^^^ ̂ ^^ti. credetelo, signorHfato.^ 
Mmularo uii surnso eho le tentava le' ; : — sì, sì, non è vero? disse il pròto 
labbra: 6)Non è'vero che mi .trovate:/animandosi ad un tratto. 

L' osservazione della contessìT?!-
scaldava un po'il suo cuote, gli fa­
ceva del bone. Ella non era cho una 
atorditolla, trascinata dal rumore e 
dall'eaerapio. ' ' 

— Ohe cosa non avrei dato, riprese 
a dire la signora di Mantéigney guar­
dando il suilitto con un gran sospiro, 
ohe cosa non avrei dato tante volte 
per restaro accanto al fuoco e non 
indossare l a m i a uniformo di signoi-a' 
alla moda I 

— Come potrebbe essere altrimen 
t i ? Per quanto forte sia il turbine 
che la trascinìi, l ' anima ama racoo-
gliarsi qualche volta, ripiegarsi sopra 
sé stessa o pensare a 'p ropr i destini. 
Allora tut t i ì falsi piaceri diventano 
disgustosi, miserandi. 

— Non è tu t t o ; le tolette non sem­
pre riescono. All'ultimo momflnto li 
busto non chiuda bene; buonoI i a 
pett inatura è sbagliata, buono! Ca­
pita di aver gli occhi-rossi; a causa 
d ' u n rafireddore che sì ò preso il 
mattino uscendo da mossa; di meglio 
in meglio ! 

-~ Tutti picCQli dolori, per altro 1 
— Ehi ehi Voi lo potete diro, mio 

caro curato, voi che ve no state, sotto 
la vostra neve, tranquillamente, di­
nanzi ad un fuocherello, mentre noi 
corriamo di qua e di là per far le vi-' 
site. Voi non conoscete questo me-
stiero ; esso è terribilmente duro qual­
che volta,! .«Sapete,, mia cara, che 

eia fresppsione fin^nzia^^^f^f^irse U 
farà dopi) 'votati i j>rovvadiraé^tJ, 
quaBdo, oI(è, lion avrà'^plìt' raglOB 
;di iticere eherenUttnzlòdelIi^ pere­
quazione fondiaria e. di qUalflhf ril* 
(ocM:"̂ ] UsBB î flufsea sulla Oamei-a 
a danno dei pn gètti di legge dòrici 
riiatèrol'' y^>^: q •̂ ''̂  >> '> •' ' - '̂̂  '> 

L'oiioiP. Oairoll ò brevemente ladl-

L* asaooìazlone.L ecsUtusIonale ro-
mana dgvtìa eleggera Ieri «aja il pre­
sidènte In surrogazione delPillvafre 
Msmlanf. r L'asaeroWe*^ lU numei^s» 
e tutti gli Qriitori ,pwla ono dei me-

; j i t i patriotioi ,ie ;^iient!fìcl., dellf emi-

. È'prclfabile' p.: tì elle la' Oawei-. ' ^ * P * V ' - ° f̂, «tf ̂ V «ff*»W^o «^^ 
prenda le-va.?a?ze e.tive.sentache^ìl .f;lt«nto. qaesUonl d' apprezzamento 
Ministro e mT'a qualb che per lul'èrrd : circcstan.e «««ondarle e v^mg^ 
un dov^i-;; l'é.po.IzÌòy"tìlìiferlà. ^gì^r^lo avevano indotto a dime tersi. 

E sarà « i p r e più < ^ m ^ ^ ^ ^ - , ^ ' ^ ' ^ \ ! ' ' ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ / i ^. I X j^»r««i ^J*> • viare a novembre la n imìna del p re -mostrato che elemo in condizioni par- . , , " , „ , , , . I . „ „ . , ^ 
I « « , * « K V Ì - »^nlnu^A .nr rmai i * i 8 «.lente dell', àssoeiazlone, la quale lamentar!, e poli tkhe aDcrma|i. • . , . ^ à . f i n o . a ^qael mese; ret ta dal vice 

Danqtie, a lb ia i to di nuovo il bri- , preaidenie, oncr. Broglio • 

^ E i ^ ^ d j L *^y\A 

ì J' r \ . — -

lA TiSSA SilfiLi S P M l E S D I ?E!ROLIO 
Ecco ciò che in ordina a iqae-

| t e tassa dice la relàzioad dal-
i'oaor, La Porta : ,. 

L'aumento di tassa suj;li ipirltlC'yenaa 
dalla Camera ^approvato nella tornata 
deluso luglio 1879, e trovasi completa-
rn^pte giustificato dalle rs/azioai minì-
'slcriali. ;; :/-

Conciliando meglio le ..ragioni ideila 
finanza cogli interessi'dèlia liicfustrin 
i)̂ £iQnale, e calcolando m ettoliri lai.OOO 
la produzone interna dell'alcool.anidro, 
• a 69,C0p,alloÌitri licifra deU''impor-, 
tallone media rerltlsatasVnei qulcquen-
nìo 1876, 18^9, si pervieo? alia quan­
tità tassabile di ettolitri 200,000, che a 
lire 30 per ettolitro, fratasaa intera^ 
e,sovrftta39a di confina, a'parte del 
dazio doganale, assicura.alla fioarzi 
una maggiore entrfita annuale di lire 
6 miiioDi. . 

Né questa preyls'one pùò'aiìnunziarsi 
senza osservar?, cha essi lì foa^aiio-
pra una condizione d'industria, a lave-

^ . 

diamo, cara mia, sai beae cho è ne- sarai un incanto. » .̂EtJ io piangova 
CGssarìo. Se non ci fosso quella bo-- sempre, 
uodetta questiona del gas/ puoi òasbre 
sicura che nou ti tormenterei ; ma 
non è al momento in cui sì sta per 
sottoscrìvere il contratto che ned pos­
siamo..,. Ab,! eccoti infelice! Quando 
tu arrivi, tutto ì! mondo si volta e 
deve farsi forza per non montare sui 
seggioloni, - E naturalmente io mi 

•'sorbisco il prefètto. . ; 
.— Cornei H vostro signor padre $ 

il signor conte sano i primi a spio-
goryi a tali dissipazioni? povera si-

^pnoral-, ^ ̂ .,,y , ,- , v^-^'nì : 
-" Non conoscete voi dunque gU 

uomini, mìo caro curato? Se vi dì-
cessi che senza mio, padre e senza 
mio marito, iion mi sa re te fa t i à ' t in ­
gere mai iiCjjpglU I .Horpianto.priiria 
di adattarmiciI Ahi se. jio..piantoI-,.; 
Crederete cho io scherzi; ebbene! è 

"propriamente così, io^ijpn^.ini sarei 
mai decisa a questo- . ; ", .M . ^ 

— Tirigei;Yii-capelli! Ópmel "che 
dite ? Perchè t i ò g e r y ^ ì òàpéìlf^^ Si 
può dunque tingersi i capeìU? Par­
late sul èefio? Povera signora, Infe­
lice" signora 1 Quale poteva essere lo; 
scopo dei vostri parehti? "• • • 

.— Lo scopo,, lo scopò;:,. Essi èup-
ponevano che dovesaì star roeglio, e, 
poi| è la moda. Il babbo jui dipeva: 
«i^iccina caraj non bisogna far la 

domani andiamo dalla signora di Blai-
seme» dice niio marito. Ohi amico | diro - è grazioso; ma non ò .qui la 
mio! - È not^essario, cara mia> è in- quesuione'. Mio marito dal canto suo 

Ahi mio Dio! ed essi insiste-
vano? 

— Sì, sì, insistevano. Avevo un bel 
dira ' Mi si bruciano! miei poveri ca­
pelli con quelle orribili droghe! - Essi 
rispondevano; «È impossibile! > 

^ E voi avete resistito, non avete 
ceduto a..4. 

— feiaogna pur dire che io abbia 
ceduto, poiché sono ora bionda come 
le bìaJe,' mentre venendo al mondo 
ero bruna come le ali del corvo. 

— Che!;. , i vostri capelli.... 
— Sono però miei. Cioè non esa­

geriamo; quelli dinanzi sono tìiìeij 
di quelli di dietro non dico nulla; 
ma dovete sapere, mio caro curato^ 
che : non .V è. donna al mondo'^che pos-
segg^ una capigliatura tanto prodir 
giosa da poter erìgere il monumento 
elio ha l 'onore di offrirai al vostro 
sguardo-.. •••- '•"''•:̂  ! 

Elia ai volgeva oo^ì dicomìo con un 
mjsto di .civetteria e d'ingenuità se-
ducoutissimo. ! , 

— La mia acconciatura vi sembra 
pesante parche è voluminosa, ma non 
ò che gonfiata, toccate voi stesso.... 
io scherzo. Il fatto è che non vi è 
nulla di più leggero e di più comodo. 
Si appende al piede del latto la sera, 
e si r i t rova intatta la mattina. E uon 

siagoluro, posto ch-5 tutte ai fanno, è già. civetteria, è comodità. Ditemi 
tingare....i E poi t u sarai IÌBIIS come u n ' po'mio buon curato, francamonte, 
un Gùorol» E in fatti ho» ci ,è cjie' lo sftp^evate y9i;Che io era tinta?., ,-

—•Io? Signore Iddio! 
— Come ! non ve ne siota accorto 

dispensabile, non ci ai è visti tut to 
l ' inverno. - Dì 'un po' flgli?^ mia, non 
dimeotlchenii il profottu ct^esta se ra? , 

capelli tinti, qualche cosa di non na-
^ turale. . . . ed è precisamente questo 

non na tura le che" dà il piccante.-.. 
; L'abate Roche uon potè t ra t tenere 

un brivido, e istintivamente abbassò 
'gli occhi. Egli sentiva tuttociò che 
v ' e r a di malsano e di profondamente 

' v e r o i a quest 'ult ima osservaEione che 
sembrava-a lui rivolta. 

>— Ma io ciancio, ciancio,,,. Perchè 
mi lasciate voi cinguettare così? Tor-
niamo ai nostri poveri, sono venuta 
per questo,,;. Dìo, come è belio quel 

. Óristol DÌ qual 'epoca è ? Non ne sa­
pete nulla- Ciò non toglie ch'esso sìa 
maguifìcQ. Dovete sapere che ho una 

' passione io per le anticaglie; fiono 
una raccoglitrice! starei senza man­
giare e senza bore.... Pe r caso vor­
reste disfarvi di quel crocifisso? 

1 — No, signora, no, certamente. 
/-" Perdono; io non sapevo che fosse 

un rie rdo ; e, per quanto fosse cu-
' rìosa di saperne di piìi, Ause una 
" graniìe iudiiTereih'^a- ' \"_^'' 
1 ~ È lyx dono che ho ricevuto tempo 

fa, ed a cui tengo molto, quantunque 
non abbia mai saputo il nome della 
persona che ha voluto donarmelo-

— Ah! davvero; ecco una !Josa sin­
golare. 

— È appunto questa singolarità che 
me lo fa amare. Lo ricevetti alla vi­
gilia della mia ordinatone . Sono 
passati venti anni, e non mi ha ah-
baudonalo- Il ricordò d ' u n amico è 
sempre prezioso, anche quanio qùeato 
amico non si fa conoscere. 
• -- Ardite pur ragiono. Ah! è una 
bolUssima scultura ! E sibcoma il prete 

Tfi-

soggiungeva: «iMia cara, t u . h a i dei a balla prìtaa? E pure non è punto ^ 
pudori ihi morciaia : la ejgaora di Bini- fliilìcilo; si (jonosoouo s)?uza 1" occhia- sembrava deciso a non aggiunger al-
aeme ha da' ieri l ' a l t ro VoapelU ro3- etto le falsa biondo. 0' ò sempre ; tro, ella disse : 

H L 

i d ; 

- Ohi babbo, nop i\e ho vogljal - Àu- si, ed è adorabile. Pi-ova adunque, quklche icosa,'^! strano noi 'colore,iìe' > 
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c o i S n i 
mlone minimSj é di 
decimi di litro per » 
ch« hon posscnd legnare l'aliilmo lìmite 
dsl loro gradu îl̂ Vìluppo. 

Î à l'aumemo'(ìetl& tassa da 30 a CO 
lire pir ettolitro di ahooi anidro può-

^ dirsi csàBeratlî  quando non hi, tarmlai 
di confroaio Con la taisa vigènte negli 
altri Stati, la quale è; nel B;lgió di 
lire H3, natia Russia di 136, nella Fran­
cia di 1B6, negli Ststi-Uniii di 24B 26, 
nella Gran lìretagna di 477 19. 

tv mcdiflcailone proposta ni daiio 
d'emi-M» del petrolio, pòrVaDdqlò da 
lire 2? a lire 27 J quintale per gag­
gio ; ed ftlevand^o pel raffinato cùn 
iarifla unioâ  *'lira SSrt̂ tittf per q ielle 
coDlfipip l̂î ggaaaetle, cbe fg^i è di 
lire 27, come i)«r i" nitro' contenuto ili 
barili, che' è di lire .38, mentre asaicu™ 
ra all'erario una maggiore entrata an-
nu:.Ie di tre milioni di lire, non paò 
eaercUar̂  serik inflien?.» nèĵ ui preni; 
delia"d.|inta,,nè sdlio sfilupp) del suo, 
CODSUKIO. „ , • ; ,, 

Va-rflirdato cbQ gV il dsz'o aut 
pg r̂oiio da |irp;3 il quistele tu portalo 

• a Hre 28, e chòACÌòi rnslg^ado,Jal^a^ 
._ iooporlBwnnc è sempre erescKuR, e da" 

quinttl; 388 mifa, qual'era nel 1870, è 
: giunta nel 1879 a 680 mila; che l'en­
trata dogfinale da lire 2.300,000 è er­
ri vata..a circa 16 miiionii e che intanto-
ìStprfKO del petrolio è al disotlo di, 
quello che era.prima d*! rip.'lulo au-

;imeiito-dello taasisi.^ai^vi-quindi ra­
gione ad o&erm>rfl che il ventsggìo 

' delia finsnai li fonda pù JuMoaviìup-
po e. sai buon mercato di q'iesia pro-
cu£Ìope> .«(ntìpbò sul carico impasto ài. 
contribueaU. 

^ -^^^^^S i^V/ViW**!^*" ' ^^* 
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. ROMA, l.:-r-Ji n^sa^liereAXfkUhem 
lanno istsnw. pe?,,ila,,j}ronla e corapleta 
spplitiaziane della, legga sulle ìnecmpa-, 
tibililà,parlamentari..Quel giornali rile^^ 
vano ia sctìnvemètiia 'òhe imporianti 
discussioni Ébblano !u-gS misnirfl'alìa' 
Camera Vi è apcora UR grande numero 
di deputati sorteggìabili od incompa­
tibili. . . . . ., ;• • ' ..•• 

FIRENZE;!. « C o n vìvo piacarató-
produciauio daila Nazione intorno alla 
salute del bsr.Riaasoli quanto segusJ. 

• Ora siamo listi di poter asiiourare 
che ormai'tó febbre ò cfssita, le oondì̂ -
ziòni di salute dsU' iHuslro intarmo sona 
apjirczialàlniente migliorate, e che ai fa • 
assegnamento sopra la pronta e com­
pleta guarigione.» 

Il ministro dell'istruiio^Q talegrafaifa 
al Sindaco,'domandando notizia della 
salute del bsr. RicasoU e il principe 

, Corsini B^ îilfreltava di rispondere i l 
seguente àijpaccfo: , ' . ' 

'iBirohfi Ric?asolil.'b3ro f.'bbriì; oggi 
cessa biilletiino.» > 

SPEZIA, l.™Iarì era ancora aspet-
,t6ta la corazEata Venem'^&c compierò 
il suo armamento. 
. Questa cora^sata, come tutti ssnno, è 
qualla cha ii ministro CaìroH disse sih 
Camera essere dtaiinats [a reoarai al 
Gitllao per proteggere gristereas! del 

.; nojtri ccDiiazionolì. • • - . . 
, . . E dopo circa un mese la T^MCIÌS 

deve compiere ancora il. suo arma­
mento, -
'̂ ll-coramercìo ed i nostri connózic-n l̂i 

possono star allegri I A guerra finita 
giungeranno gli siuii e la proUzI^ei 

•'dergovaruo della sinistrai- • "'"' 
GENOVA, i. — Il Cfljfafo narra : : 
lari, alle 3 e msTizò pòm^giuDgivano 

! trecerj',0 *'.oci delis Ctì̂ jm&o jhe focero 
la gita in Roma. • 

Piazza OHgnoie er^ quasi affollata di 
gante, benctiò il sole splendesse e..;. 
scottasse. ' • '•; •'-

Ai giungerà del treno accappiarono ì 
b&liimEni e, gli emva Roma. 

M.iNTOVA, 1. — Nello elezioii am-
mlnistraiive itjri avvenute euì novo con­
siglieri comunali raccomandìitìa dlI'Aa-
socìaî ìone coiiituzionale, sette hanno 
iriotifato e nfiUa votaKÌona pel ccniìi' 
glierl provinciali dove gli ovversiiri 
avevano coacentrato i loro maggiori 
sforzi, i demoaralicì ifon hanno vinto 
che per due nomi, gli altri due appar-

, tengono ai partito moderato. 
ANCONA, l •— Contrariumenlo alle 

voci corsa di uliî riorì inlajiii/ii paro 
, asiiouraio. ohe i dibattimenti dal, prò-
QQSso pfil farlo alia Banca nazionale a< 
vr.mno principio il giorno 4 oitobrs 
prossimo, e cha il procuratore generale 
del Re ba dato a questo icspo dispo-

. 8';B'<ini precise. 
N.4P0LI, 30. - Il Sindaco si mostra 

fiduciosissimo sull'esito delle 
talive col Gjvtìsrno per avyaatafe-glare 
la ailuazions fioìtziria del mu.iìijipio. 

FRANGIA, 9. - Si; | a da Pargi: 
La commissione deLs^^ '̂̂ ^ P̂>̂  ^*^' 

iame Idlla legge d(|mnlstU'eleise a 
|uo relatore LavernrH. > 

La commissione respìngirà la propo­
si»̂  del govomo^noachò tutte le 5iùre 
proposte ed emendarcenti." ' 

Si assicura' cha pel caso sbb!a a ca­
dere la legge di smalalin, il governo 
ha deciso di aò2ord3re una grazia ge-

..INGHiLTEaUV, 29. — A proposito 
di B>àdlatìgli, cacciato daVa Canaera dei 
comual per non av^r in^to prestar 
giursmento r̂ CAviamo da una còrrispoa-
dcnza: . 

Il Bradlaugh ènill'infildine po30 sim­
patico. Figlio d'un prete, egli ha fatto 
ufl po'di tulio per vivere, ìì morcian'.Q 
dft carbone, il soldato, 11 prete, poi lo 
scrittore. • ' 

O.-'a (gli 6 proprietario d'an giornale 
obiamato il National fìeformr. -Egli è 
ateo, repubblicano, seguace eniusiaatìco 
di Maltî ŝ : vao'.e l'abolfzio'ae compietà 
delle leggi auììa primo goni tur a, l'ìibtìligO^ 
di coltivai;? tutte" io Herro^ incolte, ia 
separazione della, Chiesa dallo Stato. 
".-:. 1,,-- S,i:hi da Londra: \ -'• ; 
ti go*4M'4*l Nìcaragui cono^sae 

ad una compa^nì|i.̂ àm,erican», ayyer-
9ir'.Q del X'sseps,'ta eEfstlùizi'ònV dei 
taglio deìî lsmo di taiìamà'La conces-' 
sione si estendo a 09 anni, con piena 
«senz'one dalle impoita " . 

GERMANIA, 2 — Si ha da Zirlino: 
Ha f̂ tto molta sensazione un articolo, 

della Krmtìeii^flg^ che ai supponajn-
spirato dai ministero della guerra e 
nel quale lì prevede imminente ed ine­
vitabile.la guerra fra.GreciaeTurpbi»/ 
I L'articolo afferma ìnq\ire cbé tutte 
le potenze loqó concordi, nel ritenere 
che orcQai U;.domÌDÌo turco in Eluropâ  
non può essere più salyatp ed è pros­
simo al completo sfacelc. 

AUSTRIA ̂ UNGHERIA, 29.-^11 par^ 
tilo costituzionale tedeso». s'è messo in' 
guwra aparta col governo e pare che 
sia deciso dì resistere alla corrente Isr 
doralista nella, qtiale si lasciano trasci­
nare alti personaggi e fin lo stesso JmT, 
peratore. QiWdtid tìnta deb ricompo­
nimento del ministero, Taiffi è sempre 
incerto di reiture al potere. t 
. ^ 2i-^i Mandano'da "Z'igàbria : 
laseguito ad intromiisione del ,bano 

^Pcj icsévic, Djvld aorà tràslobato e verrà 
ioatituito dal cfbato Bàraéi ^ ' •-' 

BELGIO,.!. — SI hi da Bruasalles: 
La lotta boi clericali si itiacerbìsoe 

e va divenèndè s'émpre p'ù'ardente. ' 
•ì vessovi si misero d'accordo di>I.̂ > 

fiutare la coìèberazìone déìl'u'floio^ di-i 
jjrinò col teicxm In accàsions eh) nei 
mese d'agosto eyrà jaogô  la'f.sia del-
Vindipeadenzì dei Balgio. 

ALBANIA, 29.^r-,L5 difesa diDalcì-
gno sjrà assunta dagli albanesi, avendo 
la Porta abbandonato Dulcjgno nelle' 
mani" della Legi. • ' .\'. 

GRECIA, 99. — T|JfgrJjno da Alfine: 
'Sì eouceatrauo truppa null'isola di Eu • ' 
bea per essgaii-s uno sbarco sulle co­
ste delia Tassaglia. 

-m' T T Tl'Hh^i:^ 

•.m%i mn^Mà 
r r S 
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La 0axx$ita VtflGiaH del 29 giugno 
contiene: 
= Legge in data 23 giugno chaspproya 
lo stato dì prima pròvisìons dalla spesi 
dpi mipiatero ^daUMnlerno- p«r l'anno 
-1880. 

Legge 29 g'ugnc che approvi Io 
stato dì prima previsione, del bilancio 
delie entrate per l'anqo 1880./;>' ";• 

R. decreto 13 maggio che'erìge in 
corpo morale: U Monte dei pegni nel 
comune di Sokfra. 

La Direzione generalo delle P^sle 
pubblica rorario dei piroscafi postali 
coincidenti nei g'orni di ' arrivo e di 
parterzi da Cagliari o da PorLotorres 
coi treni converganti a quelle si;z:oai. 
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Padova, 3 luglio . 
Eleisioui amminis t ra t ive . 

— L'Associazione Costìttizionàle 
BÌ è r.idanata ièri sarà par* com-
poetare la lista doi saoì candi­
dati alle elezioni oomaaali dì 
domani, avendo l'egregio signor 
MaCiStri lagogaere Eagenio, de­
clinata reoiaamonie 1' offertagli 
candidatara. 

; Pr^jsledeva V adunanza il Vi -
ce-Presidente dell' Alibcìazione, 
avv. Coletticav. Daménioo^ i r | i a -
le dop3 aver espresso prcvemente 
là sna dispìacenzà pàt la rìntila-
eia del Maestri, d'edilà,parola 
al relatore del Gomitata eletto-
rale signor AjVVJOito Faà, per 
rifarire sàUa/«celta dii Urk' altro 
nome, in ajatìtazione del riùuh-
ciatario. 

È'Avvocato Faà, facondo eoo 
alle parola dell* onorevole Pfo-
sìdente riguardo alla rinuacia 
del ! Miiestri, e ,jg^ividandjne 
la dispiacenza, in aom^ dal 
Comitato propone dì sostitairgli 

ilBìgapr Leandro dott. Sotti, 
Ma ico Primario all' Ospitale 
Civile di Padova. ' , •_ 
.-. Il RalatpVé motivò questa pro­
posta con argomenti plansibìlh-
simi, sìa nei riguardi delle di-
stìnti''dualiià paraouali dal q w -
dldato^ della stima pisnissìm^ 
e meritata di ohi gode presso 
h Cittidìnanza, e dèlia conve ~ 
siimzà di maodare al Coasiglìo 
un uomo, òhe vi porterà aa voto 
autorevole, p articolar ménte nella 
qnistibm d'igiene,, naìle quali, 
se molto sì è fitto, molto an­
cora rimane a fare ; dioftostrò 
inoltre 1' òppsj^tuaità dì ava­
re nel Sotti, per le $ue spe-
,oiali mansioni, tia* iatermadiario 
valente fra il Manicipio e flao 
Istituto, <lW'W'f*Djp3dala C i -

;VÌoo moaumeatp precipu.j ÌQ\\&. 

patria beaefioanzA. , 

' Prooàdatosì aHoscratinip, M 
nome M dott.LeaB.dro Sotti 
è i;i ansito dall' ama con una 
spleadidi'^otàéionè* qàindì l'a« 
dunanza tà soiolta, , ^ 

, La listi dei candidati dairAi-
soóìazìona Oostltuzìonaló rimane 
per coassguìaza conpoata qua-

(le fu già da noi pabb'ioAta, me­
no che al noi^e dal Maestri; 
par le elezioni comìiaali, d^ve 

ji|ostìtuirsì quello dal dot t . Loan-
àro Sotti. 
' Crédiamo inoltre neoe«Barto 

ed utile ravvortimenio, ^er im­
pedire ogni p(j83iblle dispersione 
di voti, che il sìg» Luigi Mau-
j^oni, compreso nella lista è il 
negoziante LiiigJ Manzmi fu 
0ÌUseppe,da non confondersi col 
sud omonimo di altra famìglia 
oittadtna: di queatn circostanza 
gli, elettori firanno baae a tener 
conto nello scrivere la loro lista. 

r r" ^ • 

*' !Eciij intanto la lieta dai can-
,4i4ati daU'AsBocJaxiona Costitu-
zioaala: 

pel Consil^lla SfroTlacIale 
DOZZf avv. ANTONIO (rielezione) 
Vel Consiglio Comnsale 

prof. FERDINANDO 
; COLLE avv. ATTILIO 

: COSMA :avV.:GIULlO 
..-;DOLFIN-BOLDÙ ÒO. GIROLAMO 
• ' EMÒ-CAPODILISTA conto AN­

TONIO 
FRIZZEUIN avv. FEDERICO 

• GUERZONI prof. GIUSEPPE 
SOTTI dott. LEANDRO 

, , lilAGGIONI avv.. GIOVANNI 
MANZONI LUIGI tu' GIUSEPPE 
PIETROPOLI avv. PAOLO 
ROMANIN JAGUR dott. MICHE­

LANGELO . 
I I 

Il noitro gioràale aooelta qus-
sta lista, e la raccomanda cal­
damente agli elettori, come quella 
ciia corrisponde al criterio della 
^conciliazione nel campo ammi­
nistrativo , e cha offra nello 
stesso tempo, sia colle rielezioni, 
sia! colle nuove proposte, ampia 
gairanzia d'intelligenza e di o-
pera solerta nei Consìgli della 
Provincia e del Comune. 

^gli elettori di pà?5^^il)er8!e-
moderata, olia hannd^ a cuore 
gl'Interassi della città nostra, e 
che ne oostitaÌBCono lagrandis-
81 ma magg]#anza, spetta ora, 
Uv trionfale la lista dell'A,8so-

j - _ ' ' ' I 

eiaìsione; accorranio all'urna in 
gran nnmero, e votando cora-
|iatti- p9î  gli* staRst nomi. 

Il Giornate dì Pattava, ripe­
tiamo, ha pure accettato inte­
gralmente quteta lista, perchè 
rAssooiaziona noi compilarla fu 
guidata da sentimenti ^,concilia-
tiyi, fino B quel limite oonve-
nienta, oltre il quale sarebbe 
l'abdicazione, proprio nel mo­
mento in C3Ì è p:ù neoessarìo 
tenere alta e rispettata la ban-
di era dai propri prìncipi. 
r L'Assooìàzione noà ha volato 
andsra pili in là, ben sapando 
che avrebba cbUtroopapAto allo 
tendènze, ai desiderii del corpo 

elettorafe,,,',' .,,.,| :..,',.,,••. 
nt'. Chiunque vuole nel patrio con-
siglibf ah* amminìstrazìona aag-

^f^9!h Wm^^ per ,il varo 
progresso, come aliena dai satti: 
nel buio, deve votare intiera la 
list^ dèll'Aasooìazìoie, anche aa-

flTando qnalcne conslderazio-cri 
ne perdonale, d i , cui siamo di­
sposti noi pure a f»r l'olocausto. 

La ^compattezza dei vot| dal 
partito liberale-madarato deva 
impedirà il passaggio alla can -
dìdatura^di' qualsiasi altro home, 
che, o per il partito, à% cai è 
patrocinato, o per le sue ada-
rajize, o per i Subì preaadeati, 
non è^in armonia coi prinpipii, 
che prevalgono «all'epoca at -
taale. Ì: 

o,i 

. • • . ; / Sì 

' A questo scopo gli ^^elettori 
faraiino bane a considsraro, cha, 
so questa volta lotta non ci fa, 
ci può essere tuttavìa il ténta-
iivo di offascare il successo dei 
vincUori, con quaVchj risultato, 
a cui si" può arrivare par uu 
cammino coperto. 

JB dopo ciò noi non abbiamo 
altro da soggiungerà agli elet­
tori, che queste parole: ^ 

«Votato compatti perla lista 

del l ' ASS0C1AZ10.1E , COSTiTUZra-
NALK.» . . 
'-' Con^tlUa'Comunale — I Gjn-
siglieri comunali iasaenil per i'dvvanuia 
estrazione a sorte, sona, i Sigaori : 
D;18a cav, non. ìng. .NicpIò. 
Emo Capodiliila c»v. conte Antonio 
Pietrppsii aw. Paolo. 
Chsiìna cxv. Giuseppe, 
Cervini cav. avv. Alfredo 
DMflo Boldù eomm. conto G'rolamj 
Znon Domenico 
Colle avv. Altiiio 
Ffizzfìrin cav. avv. Federico 
Gjlelti cav*.:P ĉf..̂ Fd̂ Jìnàndo 

I signori Cristina « Cervini hanno 
declinato, per motìfì di famiglia, I' o-
Qore della rielezone. 

I Consiglieri comunali cesiati per 
morte sono i Signori: 
Di ^ira cav. doti. Moisà 
Marzoio commendatore prof. Francefco 
-1 Consiglieri comunali cba continuano 

celle loro fonzlòni sono i Signori: 
Coletti cav. avv. Demonico 
Treves D3 Binfiii cav. barone Giuseppe 
Bsilavills ccmm. ccnie prof. Giusto 
BiUini cav, nob. doli. Teobaldo 
T̂ IouiCi cav. dott. Antonio 
'fanèlli Nicolò; ''; 
Storni avv. Govanni Battista 
Teissro Antonio 
Marcon cav. Aaioaio . 
Cittadella Vigodarzerè cav. conte 6ino 
Sjlomoni coram. prof, Filippo 
Sjmboaifàcio conto Milone 
Paptfsva cftv. conte Alberto 
Cavalletto CDRim., ing, Alberto 
Trieste cav. Giacòbbo 
Faczago nob. dott. Eranceseo 
Trieste cav. MJSO 
Sscerdoti cav. dott. Misaimi 
Bacchia comm. prof. Gustavo 
Leonardczzi cav. avv. Zaccaria 
Suppiei Aristide 

Palliai «av,,̂ Mt. M I , . . 
Di tatara conte Ctònio 
Tommaso&i cav. avv. Glovanai 
P.cooU eomm. avv. yranoeaco 
Colpi doti. Paiquaie 
Camerini cav. cont« Luigi , 
Salvadego cav. coàte Guiepptt 

ilio cav. iòg. Giovanni, 
èggiorìn! log. Sante 

Riello dott. Giovsnni 
Rcs;&nc]li prof. Carlo 
RsbDStelIo cav. dHt. Franceico 
VaEzitti Cesare 
Cezìa nob. dott. Angelo 
S^pln avv, AutoiQio 
Penile cav. Giovanni 
Cuocbetti Giòv. Biitlsta 
alorpùrgo comm. av?. Etnil̂ o 
Mduta cftv. Carlo 
Romanin Andr.o'.ti Alessandro 
Levi C.vita óav. avv. G acomo 
Mu.f'edinì pr f G us'ppe 
Borgate ìng. Agostino :'. ] 
Zscco cav. conte Alberto 

, r 

G;ust!nìfin conie Scbsstiano 
Saalfo Tao ' : • H: 
Vio dott. Giovanni . ^ - i 
Tu'iii 12 ComigìieH eìelti dartrmAo 

m erica per anniìic: 
CttBSlglfia a^voTinoiale. ' » ^ Il 

Consigliere rrovlnciaU che esce per 
saManiià è 11 S gnor: 

Djaz' coram. avv, Antoiìó 
I Gons glieri proviccî H che conti­

nuano nella (Oro fuizionì sono i Signori 
BenveniBti cav; doti. Motsè 
Tufiaia prof. comm. Damanico 
B ggiato oaV. avv. Tallio • ' ;̂  
Cerulti C3V. avv. Atìloriio ^ *-
Cittadella comm, conte Giovanni 
Breda fomm. fng. Vióicenio Stefmo 
Trieste cav; G'aètìbbe ^ ^'^-
Ci valli comffl. conte F^rJltìandd 
Er'zKT cav. icg. Luigi 
Corinaldicàv. òonte Augusto 
Maluta cav G ov. Bittiflla 
Squrci-ja ifg G ovsnni 
Da Lizfra (otavci. conte FraHEalcò 

L'eleiltì durerà in carica per anni 
• • c i r . q ' J B . " ". •• - ; - ' . . . - . • , ^ 

Cerllflenlo Slellorale. ^ OinÌ 
glettorà pot.'à rlcuper-ire tanto il Cer­
tificato d*i8(̂ ridone, qoanto lo/satìefja 
presso il Municipio D.viaiona 1. Sezione 
'Aiìsgrafe.-• -""' 

Votaieioài». -^ L'Assemblea Eletto-
rae sarà ripirtila in 8 S8E:OM ed ogni 
Elettore sarà assegnato ad una di esse 
seoondo la lettera iniziale dal proprio 
'cogtoue nel modo seguen'.o: 

Sezione 1. A C 
- . 'a-B'"' 

. 3. D E F 
4 G H I K t 

' r . . 1 " -^ 

• • ' M-. c! N, OP Q ' 
.» 7 R S ,, 

«. T U.V Z 

P a n pet fuoacola. —'DÌOGSI a^é 
un grappo di elettori, ai qaàll sV y» 
UB&ndo molti, forse soverohU oondl-
ssendefiZR, ìiiteudsuo di rioambiarU (?) 
portando s^Usnto tro. o qiiattrp nomi 
diusa lista, e rlfliùndo agli altrlil 
QOfltlHgenta delloro votL 

Qaesb contingenta è noù scarso, 
ohe non ptiò alterare U rìmltstó oom-
phS3lru,-sa i sostenitgri sinoerl della 
UBÌBI si presenterà n 9̂ 0, come gli sUri 
anni, "numertsl e compatti alle urne. 

Badino parò Î  fautori della vots-
ziono ristretta, ohe gli altri mt'ssi 
BHU'avviso non rendano loro pan psr 
foc&ccla. 
' OuuiritìetinKa*. — Slamo ben lieti 
ài parti)cipiire ohe al diatiatlasiiao in­
gegnerà del ganio clTita Cemreni doU. 
Frar-ceico li OT:^ caafarita U onori-
ficsnza di Qivallora deli'orbine della 
Corona d'Itslla. 

XI diploma iaviito alla PrefdUura 
fu acc}u:p:igaalo ds, uQft letÈera molto 
benavola di S. E. il Mlaiatro dei La­
bori pubWioI al siguor Qflsaren!, in 
«Hi sono Klteatî tl 1 distinti servizi 
che intese rimeritare. 

Noi fgeliamo le nostra più vive 
tfongratulazloiil per la .ben merltatsi 
onorifictìtiz!!. • • .' -

AaalHo. — O^gi furono distribuiti 
in vnà volta sola e sa quattro ispU 
indìvidtti la ballezz» di 77 anni di 
pona, dei quali 76 ai lavori forzati e 
1 al oitroere. 

Nella ciuiaaoutro Torraeau Plfiti:;D, 
Nalosso Costante, Ftìrrjiresao Ferdi­
nando, imputati di grassazione e Ojn-
colato Santa, Imputata di ricettazione, 
la seguito al verdetto do! Glnrati, 
Torrestin fa condacnato «i lavori 
forasti per anni 30, Nalesso a, S5 
anni, Ferrareaso a 21 &nnl dalla stes&a 
pena. 

LA Coucolato ai ebb» KU %ana di 
caraera. 

K ^ f m z l o u e defi C îtifiraAl, —III 
pubbUtA udienza cU ^ù f̂tto Tribunal» 

I 

4 

Sfi:; I* di! iasî dt S «orrent̂ MlvJ 
Ittogo U^ i t r ax l^ dei maratt d 
|erv|«Ìo a q«©8|Ì Oorte di Assi 
i^oUl^I. Ben8lon»'̂ «l in trlmsalra el 
ìaoominoieri 11 i ^ à r « oorrsnte. 
^ ì i i i r . e a . ~ ^ i Pallóre di Tsil 
«ings la l^ont#:dtglÌ «gregi giova 
QoniwLethMjlòrio Rontn e GMo fi 
noi', ambidaa flBllaoU della gènti 
Yfoenzs. ' 

ht p\^ slnoera amicizia vatlcl 
al novali! dottori «n avvenij^deg 
del loro carattero, del loro ingag 
« della loro ooltura. p. 

j — - r , 

; BlttfgfjBlono.-~IlBlg.GiscHifoC'; 
pèisvolèiìdo oDOrarsIanlflmoria del 
eo^p'itnta Enrlebetta Forattl Ô n 
pais, «gregìa dtltti madre, e ssgns 

i sentimenti dèi etto cuora aarit 
hiQÌa, hi elargito t. 60 a i ' I t l to 
Camerini Èosal pel dtsaòn, di ani 
benemerito preposto. 
•i A^ OftitfMH'AHimltt^lf«sieste re 
àk pusmfAhe grasio ù dònalóra o 
«8j)ool& vivamente ai latto della n 
famiglia. 

irptMqalIau fortivnat^. r* Bli 
mo informati obi «a Rovere do 
stloo ^olU nostra éiììk ebbe là fort 
aa di vinosre, eoll'altima àetraslon 
del prestito di YanaKlâ  ieri da n 

j pttbbìleata, li premio di lira ventìm 
g ieiitila- •.-.'. J 

h'x oartella è dalla Serie 7S66, m 
mero 6̂  a f» scqilatata presso IJ OAB 
blo Valuta, «Igopr VasM, al <ĵ aHo. 

Qaesta vjlta' la sorta, bsnéflàan 
ehi era injbUrgaó, hi volato Innova 
ehe non ò oleoa, ma ahet al ^ada h 
nlsslmo. E quindi anoha noi battlftsi 
le mani alla sorts. ' ' 

Portafoglio' i révaio' '— XMÌ 
Sii fir di notte, àa ragazzetto, eert 
Mfizzoaoo diovanni, trovò in Firn 
Forzate un portafoglio, a lo oonssg 
pront&meataa'l un slgaord^ dal q̂ ial 
fa a noi rlmeàjb. 

KfiEiìlttilVénìò h portafoglio a Qh 
presant»iidosi,. na darà i oonnotatt, lo 
dando intanto coma ai merita l'oassi 
procedere del ragazzo, che io ha.tra 

DonacaSna 4 luglio 8̂80) Óoneer 
to muslealé di Banda dalla ora 6 1 
al^ 8 poni, nel OUrdino della Loggl 
Amttlea In Fritto dalla VaUa. 

Alla ore a i [2 SpattaaoIoBIuian 
tlstioo. 

nomaiaa. *r- Ieri se» allo ora 0 h 
avuto luogo l'Assemblea gmerala ds! 
V Assoolaziona Oostltiizlon'ala Rom 
uà, aonToiat» par proaedere all'alt 
ziono d9ll{̂  Presidenz?,,,^., 

Molti oratori hiinno parlato snll 
q-àe»tloue e tutti sono stati oonoord 

] Hfl tributare le pi^ ampie attestazlon 
-di stima 0 veniràzlbne all'iUHSlr 
atto Presidente conte Mamtanl. 

li'Aasamblea, eoerantemante a qai 
«te diflhiarazioal, ha delibsrato i 
rinviare fgai daoIfllORe sulla presi 
denza sL'̂ o sirAUianno prossimo, i 
oui, in Qon/ormltà dello statato, dev 
ftppianto procedersi alPelezlona de 
l'uffiaio di PrasManzs. 

L'sdunanxa, pr̂ sìocliitja dal eoe 
mondatore Broglio, h* avuto termi 
alla oro 11 pom«rldla&e. iOfiin) 

moso di Ingpo, — KQOO le pré 
dizioni 41 Mathiea da la Tuona sa 
oorrenta mese di.lttgUo: 

Periodi di boi tempo dal 1. all ' 
Calori eocesslvi. Zasolatìonl a temerò 
durante H corso di questo periodo, 
più piirtloDlarmanto sullâ  p̂laSS'̂  
marittime della Franols, déll'Osiano 
a del Midltarraneo, coma para sulle 
ousta delle contrada meridionali di 
Europ». 
, ,XJr4ganI,sparal In Franola,;,la WH-
zera, in Italia, la Ispigna» nel Por-
togftUo, speslalmenta verso il ,̂ ed 
? i 6 - • • • - : . . - ^ .̂  m 

Tento il 2, forte U 6, ma di aoris 
durata^ Osaano a Mediterraneo molta 
^gititi.. ,.-

Periodo molto variabile alla Isns 
nuova, eha InoomlnfilarA 11 7 fl finire 
il 15, Ur«gani sparsi, arandin» a te­
mpro più partleolarmente nalla aon-
(rada montagnose ed In paesi forestsll 
della Francia ed altrasi la Alaratgns, 
.itt Javlzzera, nell'alta Italia e nelJfl 
provinole sattentslon^ll di Spagna. 

Venti variabili fvrU 1'8 a FU; 
violentili U . ~ 

Piogjtia forti, anche torranslull, «l 
primo qawto di lan», ohe laBomln-
derà 11 15 a finirà U ai. Ojittlvo tea-
pò in generala in̂  Europa, sopratfeatto 
nella parta oos dentala. 

Venti forti, variabili il IS, U 18 ed 
il 20. 

Bel tempo alla luna plani, ohe «• 
caminalerà U 21 e fiairà il 28. Ura­
gani spsrsij più pwtloolarmenta nella 
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xoii« del sentro dsUft F»nBla e nelle 
f roTlnaie deU'Oyeet il 32» il 83 « il 27. 

Breexe àivxa», e soprattnito not­
turne , «B!!© aoate dflU'OaoanOj d i 
Mediterraneo e dell'Aàdailoo. TenW 
iBl ^ftM ^ellfot^. 

Uragani Tiolentrdaias al 31> Tento 
impetnoao. arandine nei diparUmestl 
deli' Bit, la tiTlzssra ed In Alema» 
«na» Oalort KoeMslantì. Aria B&tnra 
di elfltlrlolU. :: 

igiene a oaierfiire, più psrtiqolar-
n é i ^ nel paesi mo&tjsgQÒiÉI e neìld 
oontrRdfl tlolae ai HtorsIo^^'Oaaa; 
no. Braaoho variazioni dt temperatura 
ii«iìa aeoonda qaladlolnii del nteae. 

^Ffamway TZOUHK» - Valdtt>> 
S n o Jkrmtsnana. •— Liggesi nei, 

^«Sapplaicno ohe Ieri fa alUmato 
l'at^mamento di tcittK la linea Vìoenza-
ValcIagaî jiS, domani verranno ooialn-
olatl 1 ì&yod d'armamento del bre • 
ve tronco par Àrztgaano. Il Giornala 
tA aeiloarato obe q^ieatl nlttml lavo­
r i saranno compiati f>-a cinqu o sa 

La loommissione di aollando del 
tramimi fa nominata in persona-di «n 
cooimUsBrlo téoniao dsUe Farrovle 
Alta Italia, del ear. Praoh^tr a del* 
i*|nig, Oostantlnt par pu t ade i aave r -
l̂ Ó — del oav. Dilla Ora e dall' Ing. 
Bai Monte per ptrte della Provicela.» 

r - I r- , . ^ . . ^ . ^ 
^i: - i -

^ _ _ 

PSFICIO DELLO STATO CIVIIS 

S . •m«inr»i*a*la'Aai«r«>s«i^^ 

. 3 luglio ISSO 
A mezzodì varo tìi Padova. ' 

T$mpo mtd. atPadova o. ì% m. 4 «..0 

. «ssi»&vÀÉom mmsiouoM^ima • '• 
0ttffiitie (sii'aUtxxa éim. 17 dal fUoAr 
di M. M.7 dallimUo m^dUì dtl v^arjf 

- "'-t̂ -̂  ^ riV-i^ 
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f<»». da; VA" 
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769,7 768 8 

15 27 
63 
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'qaaal 

I 
1B,9G 

66 
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6 
sereno 

>8 areno' 
^^ll9 » et*itd9l 2 cjffd 0 «Hi. dtl'iS. 

^'smperaiira massima I 28'i9 
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l Variamento ItaKano 
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ÉoiiiUitiO dal è9 e 30 giugno 
NASCITfi % 

ìH. L'^ Fémmina N. 1 . 
• MATRIMONI." 

DsQUp Angelo fu Bortolo osta celibe 
co» Soanago Mtddslanidt, Aotonto ca* 
aalinga vedova. 

. umv ; 1 
Milani Antonio fa Giuseppe d'anni 17 

falegname celib». 
LegQaro M nsueto Gregorio di Luigi 

^'aiinl 2V aarta calibe. 
, Prtlamidaae Gavaani.dl Mirlo d*anni 
3 mrsl 9. 

Sartori Giacoma fu Cirio d*anni CO 
civile nubile. '" p^'§ .^ • -'••. 

AndDlfjlo Vùidìmarca Giacoma fu Gia-
vannl d'anni Ì7 industriante coniugata. 

Cnrraro Angelo fu A a M o d'anni 68 
sarte eoniujato. 

Carhro Argalo fu Bartolo d'anni 47 
peicìvoadolo coniugUo. 

Tiato Fiilerioo fu Francasco dfannì 
80Ìé|;uoì^è di libri vedovo. 

Pàotto E'cólé drCfiambattiata di an­
ali due. i ; 

I - . •• 

Morjto Zìrgato Raaa fu Giovanni dì 
anni 81 VBdpVa.l 

Tutti di Padova. 
Bjrdìa Bernardo fu Mdtt^o d'anni 66 

vìllico caniugatò^di Albfgnifscgo,. ' * 
^ • ^ ' 

Xà famiglia Lioa 0aadiQ addolors-
tioBima, porgo 1 più santitl ringra­
ziamenti 9, tutti ; colóro ohe onorarono 
•U trasporto dellt ealma della loro 
diletta IFortfnnat» Dlanch t ved* 
«andilo. 

PRESTITO DI VENEZIA. 
," „,.; KLI'ESTRAZIONB 

a»l glìy'no 30 Giugno ISSO. 

- S*rie esiratk. 
a - 3-S7 - 161̂  - 453 • 459 * 475 

•519 - 663 - 687 - ^Sa • 789 * 096 
IMO - un -1428 • 14G7 - m>5 - 1C.13 
1693 1825 -1977 
3264 2430 - 2380 
2985 3020-3436 
3674 - 3769 - 3889 
4703 - 4729 - 5068 
5-ì 5 - 5550 - 5600 
5783 5929-5571 
C314 639Ò - 6517 • 
'Ì952.7Ì73 7276 
l'iaz - 7806 .- 7835 
9^04-8226-8328 
8275 . 82S8 • S341 
m\ .8504 9 33 
li3i)9 - 9398 • 9404 
9505 - 9529 - 9331 

1987-5006-9058-
2795 - 280^ - 2983 -
3455 , 3509 • 3543 • 
3931 . 3 9 7 7 ' 4 1 1 5 -
5079 -5i55 '6481 -
6610-6646 -6786-
6024 - G2ì9 - 6276 -
6680 . 
7283 
7900 
8248 
8453 
9190 
9108-
• 9569 

6725 
7366 
800O 
8255 
8534 
9210 
9i85 
.:9580 

6901 -
7492-
8096-
8268 . 
8615.-
9301 . 
9488-

ilOU 
w-im 
11677 
uosa 
,'259t 

8591-
S635 - 9741 • 9785 - 10005 - 100^2 -
lOMl - I0al0-105U. X0J71- 10657-
10779 -10339 -10957 - 10959 - 10939 ^ 

.11033 -HlOl -11132 -11242-
11315 -11473 - 11593 -11622-
11730 -11923 - 11932-11977-

•12072 - 12336 - 12095-12400 
12731 - 12>-25 

3054. 13076- 13307 
te. 33337- 13419 
35B4-13572- 13716 ... ._ 
U0B8-14033- HO.'ty. 14138 -14159-
1167-14207. 14326 - 143?4. 14457-
|5I5 . 14622 -14523 - 14655 -14799 -
ma '. 14961 • 15031-16198- 16231-
H85. 
^'\ prossima estrazione avrà Inogo 
1̂ dicembre 1880. 

12930 - 13024 -
13333 - 13362 -
13507-13514-
13T30- 13852 

eau fàxaa 
; 89d%ita d$l S lugHD 

Il ministro Vilia pr^aema tre disegni 
dì legge già approvati dal Sanato: sopra 
gli onorari degli avrojail e procura­
tori, per la rif jrma di dispoaizioft}. dal : 
codice dì proceilui'a civile inlorao ai 
procedimipli fermale e sommiKò, 0 per 
dare facoltà-ol Go?erQ0 di promulgare 
e mattere in eeecutione un nu)Vo co­
dice di commerciò. • 

' Trompio propone cbe l'essme di qae-
ai'ultimo dÌs9gQo di logje vangi sfi­
dato ad u.n8 speciale Coramissione ' di 
lEi membri da nominarsi dalla Camera. 

La Russa contraddica, proponendo 
In vaca òhe il detto disegno di l>~ggd, 
uegiJK il corso ordinario ncg'i uTfloiJ "" 

Solaris e Pa-'qmli appoggiano la pW-
posta di una CommìaisionV special?, ma 
cradojio opportuno (sbe questa (ila co-^ 
minata dal preÉìfii^ntè, ma dopo alouae 
oièW^7iSnf'dnFinzrìl pj^oiideato d ì -
obiara^phoinói) verificandosi il consenso 
generale circa la propoita, egli non può 
né dfva accettare un itìcariCo di aca­
cia ths i dìiaidanti non gli confari-
flcano, 

Sahris ' dQSiaie dalla sua mczione, e 
viene senza più approvata la proposta 
di Ti-ompeo. • 
. La nomina dalla G^mmìisìone avf$ 
luogo lunedi proasimo. 

ladi »i prosegue la discussione gene­
rale del diSfga» di leggo sui pTcyfp-
diment! flnsm:isrl; • 
^; Grimaldi, contlauando il suo discorso 
interrotto ieri, rìtgrna alla esposizione 
degli aggràvi dèi bilancio, Jiijgì,u-g3a-
donS Siila «arie di quelli già enumerati 
altri non mano rilevanti, qualliinispe' 
eie cbe sono conseguenze di crediti 
pretesi e di liti intentate e minaccialo 
seriamente !a: nostra finacKa. 
; D.ce che egli se ne sgomsnlò, non 
tanto per le conslderaiìonì flaapziarle, 
quanto per considerawoni di maraliià, 
nel vedere il numero enorote e la gran­
de entità delle 111! intraprese d.ilto Sl^to. 
Con stsndo le cosa egli si ctiieiava sa 
eaìatava 0 no il pareggio e sa per sole 
ragioni di finsnza era posjìbila ia mio 
0 in parte raboliziona dalla taisi sul 
macinalo. Venne aflarmato, od in certo 
modo anche difflostMio, cho il bilancio 
dal i879 pre39as6 degli avanci dì pa-

teÙ'M milioni. Lo ammette, Mi fi no­
tare che, .«tìcòìfio una buona ammini­
strazione, quando vi SMÌO ri^g i avausi 
si debbono adoperare pur sopperir* a-
vanti tutto alle ovonlusluà di Tcìoraria ; 
isolo p:f.!'onf servire di bssa all'abali-
i'ona 0 diBi'/nùzIone di quìlcba issa* 

allorché assi lu,"»» sono aciiidentall 0 
transitori, ma SBSOx̂ atJ. ripetuti e 00-
slsnt!. Il bìUdoio dal i579 pHè ia ap-
parenza pMaontaro da^'li avai:«ì in mas­
sima parte dovuti ad unii iserìe d'ìm-
previdenzD cha augura non stmo p*»' 
ripoiersi, perchè potrebbero àgaVi;> 
m?nto ritorcersi a danno» e li preavsnift 
anche penbà impinguito fiitfz almantcl 
dì maggiori entrate è gravato di mi-
ro'i speae, che secondo la realtà delle 
cose r-vrabbero dovuto sottrarsi. Sa cosi 
fosse stato compilato certamente non 
avrtbbj offerto avanso di sorta. Qjfl 
bilancio, che non migliorò aflatlo, ten­
ne certo in equilibrio le situszioua tisi 
Tdsoro, ma non offdya niuaa sicura 
b.̂ se per rbaoliiione 0 la diminiiziono 
di alcuna tassa. 

Grmìldi passa ad esaminare il bi­
lancio del 1880 ch | egli stesso compilò 
e cojobbe presentare il disavauio di 

clalro Maglfan! dava tm sopravanzo d i 
parecchi milioni. 

Dica che 0 «gli face pr8vls>aì i»oll|0 
, ovvero lòprawannero fatti che 

mndJfioaroDo le previsioni primitive. 
Non crede perLdi aver avuto intiera-
manta torto, eli^prova raff 0 aia avààll 
tutti) i bilanci delle spesf, speciaìmente, 
quelli deli|( gtterrs, dellamann» « del-

1*istruzione pubblica. rileVandon». la 
dìfrerecz3,«,^dimostrando 'tìa 'eh« esse 
provengano."H?4S* *̂ » X . .; 

Sono diCl^nn^a che nascono da b ' -
scgni prima riconosciuti d i ! liiìnisirl in 
uoa certa misura, poi ammassi in pro­
porzioni minori, ovvero non sono che 
differimenti di speie. , . ! • 
, A;qu?stp,,i;igqardo fi «tapiscech? 1 
ministri d'allora, suoi eolleghl, fi s l . r • 
«àssero d'iibiio-gU élàb'zf̂ lffièhil ìh sòmr' 
nie maggiori ai quello chi egli poteva, 
conuentlre, e qalodì ritiratoci lui dal-
i'ammlntetrazione, non Insl3teiS:)ro me­
nomamente peir,l'iscrizione delle som::, 
mi medesima. 

Suppone che t i fosse r i tenzione in 
quello secóniq ipodo ti j^occdijrA di 
fjr apparire minori lo8p|f^ c h i l i pr^-
polevano, come pare opi^a -cbail ri­
scontro ai Jntendo8|e.,di .aumaatara,,» 
somale maggi9i;ì,]e 'preyi|ìpi|i, del ibi-
lancio Ittico,,tcirca il qmle riteva pa-
rimenlì le principali ditt Mi t e tfa quello 
elabciràto da lui e qtello compilato po­
steriormente dal min. MiJrliatìlV •̂ '- / 

Nel discorrere del medesimo lamenta 
che non si sia stabilito un criterio unico 
deinnto da basi ' relative agli esercizi 
passati, ma si s f ^ n o invece Èrltari 
che non esHa a chiamata ipersonaii. 

Sì dilunga nella.«ispos^onfl.dei arl-
teri ssgniti da lui, e confiia ohe di' 
scutendo il bilancio coù aséolutt'lm-
pareìalità, 1 ri^idtàmeiati «1 riconoscs-
ranno conformi alle sua previsioni.. 
' Cb ade infine ed ottiene di differire 

a domani il seguito del suo dmòHòV 

D ]po II mezzosiorso vi fa ricevMQnt 0 
deli^yorità. : g - H -
'. Stasera serata dal precetto. 

pomntlna, paî tqnzt̂  per Iglcsias^ónd e 
vfiitarfl le miniere di Monteponì. 
, UimXELl-KS, « «.Uaal««epadal S 
îDgTto diretta al miniatro degli esteri, 

C^pllèhlante del BjIgioV^l'Vaticano, 
annunziant* la rottura ; ddle^ reUz.o ai 
diplomatiche, 'dlca^che^ JI mì^téhlmi'ntò' 
della leg;siÌone era possibile ad anche 
utìlel flnchà U Papa rimaneva estraneo 
alle lottìs e licitate nel Belgio dard'lrò 
controre leggio le iitituzionl nazionali, 
ed impiegava le iti9 icBaérii araode-

Vare le lotte. • / "'"-. *,•.' • 
H I li mantenlmem^ dalla legazione 

é Inutile dal moménto che li P^pa in-
coraggia la. resistenza alle Leggi dello. 
S lato, n Papa dopo d̂l avere coî ait̂ etj 
rato come eccessive ed inopportune la 
misure del vescovi riguardo alle fàggi ̂  
scotsstlche, con un cambiamento iaau" 
dito, copre ora della sui apprcvjzione 
le latHuz'oii.vesovitl. In tali condizióni 
li governo crede di dover rich imsra 
la irkislbnél , ̂  ' 

4ub~ 

- I ^i 

•.^•. 

KHNO COMMEBOIALB 
JmttSAf 2. Xéadita ttal. goà, da 3. 

' Scasalo 1189 93.16 S3 23 
I j , V l<»Uo 95 39 9^ 40 

X IO IraMl&i 21.95'21.97 
, S XaidUa » . H 9S 94.35. 

^ I M ll^BeW M.97 ' , 
'.';-.'S0t$.. Meroat) meno animato, ma 

:•:: prexzi H istennti. 
' 0ranf . Affair! oalmf, piassi In-

variati, , ; 
%ffìWÉrh 8$Ì9 Uire&ìo plft cilmo, 

prezzi stazionari. 

01 decreti iFaroao esaguìtì sotto 
k soft reBpQQsabìHtà; Fordine re­
gnò dappertutto; il gOvariio farà 
esegair« la legge. FroeppiI re-
pìi(a: rÈ dttrrcitie vero ohe do-, 
mina la forza. Sa con 'deoreti 
vói potete violare i don:||oilii, e 
aiténtare alla libartà indìvidnale, 
flOQ esiste più alcana sipurezza. 
Ay^te n îHa la òausa Sei gssniti 
alla causa della, libertà.'Ormai, 
ta'vte le elezioni si faraùìio .«al 
terreno delle libertà pubblichis; 
(ApplaUéi a Destra) ; j | 

Seduta del Senato, —; Leg­
gasi il rapporto della Cajnmis-
sìoae, età respìnga l'amnistia. Il 
rapporto dice ohe il paese non 
desidera Taittnistia, ohe faon" h 
questo il momento di darla,, qnan-
fdo si soaccianò le congregazioni 
religiose per far rientrare gli 
aSBasainì; amiaette soltanto che 
il governo faccia molte grazie. 

La d-'s^nssione ooniinuerà do­
mani. 

I delegati dei cìrcoli repitb-
blicani dì Bjliez reoaronsì ieri 

- » 

a domandare l'espulsione dei frati 
franoesòani. Un migliato di indi-
vidiii invase la sera il convento. 
La trnp:»a disparsa i dimostranti. 

-y&TM.mà.mj» 
1 . 

An F R E S C U R A 
O T T I C O 

Lusingato dal copioso smórtììo ot­
tenuto ranno scorso di 

VENTAGLI 
Sì feiiiri dovette'di avvertire la sua 
numerosa clìontela dio quest 'anno 
pure trovasi fornito di magnifico e 
svariato assortimento dói in^désiroì. 
Prométto" inoltre prezM coniMnien-
tissimi da non temere concorrenza* 

17 867 
J ' ì 

: U -! J 

1 ^ j \ F 
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lUOVO RISTORATI 

V-:s.«WIESÒN TOM"-" 
ìiy non confondersi cogli allPi,,ft?acda 

6830 la proprietà di roatìiulpa' t'Iden-
tlco primitivo coliire ai capelli e,,qQeUai 
di preservare dairemi.^rania. I-déposid 
del medeaimo sono imicamenté jn^caf» 
il prjfjmiere BnlKareili Antonio di iac-
cÌF,ta ah'UnJTersità, e dal pArUt^chiera 
MAZ7.0CC0 Giovanni in Pddjvadi Meciato 
alla Piazza del Duooio. 

Prezzo d'ogni bottiglia L. 3 
13-809 

• 1 * 

i eau 

iiUBRIERE DELLA S 
3 1 u g 1 i o 

li 

^ H 4vr % . v ^ '^^'•^^ 
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DISPACCI DI SOMA ^ 

J^oma, 2. 

r •; - ' ^ ^ ^ ' ' • ^ S ^ | ^ -•-*:- >. "tn^- :'*F%r=.. .'Vrr\.-f 

>iè 

Il Diruto è la grado dijimentire 
flhé l 'Italia è la EuisVà l i^ laào r i ­
sposto alla protesta diretta dalla T a r -
ohla alle potenza. 

(Stifani). 
d . / 

* i i ^ r i ^-hL-

BtJLLETTJNO MILITARE 
.J 

. I I 

ludleiiBil^à aniantì Agli afllelttllh| 
"Il 

-i>^-
• y t ^ 

- ' • -, 

NOTIZIE DI BORSA 

^ i mUlsi» moIbUe ^^ S: 
\-

•l 

^ f^r \^^^^ - f ^ 

DISPACCI BELLH MOTTE 
(Ag^euzia Stefani) ; ; 

•t 

tÓMDKA, ì . — Commi ~~ Odqnoghne 
aanuntia e i e interpellerà domani 11 go­
verno sa aia ìnlenzion^to dì indirliKira 
al govèrno francese delle rimostranze 
in otuia della violazione del principio 
di libertà civile e reiigioia commassa 
in segulJQ all'espulsione dei gesuiti e 
dei mambri di sitri OrJioi nonché se 
ringhiUer/a è intanzìòìì.Ma di proteg­
gere i suoi nazionali membri di q'^a-
ali 0 "dini. 

PAJUQI, i . —, Il tmps erede che 
rcàecuzione dei decreti cooUpuiirà col­
tro la altre congregazioni nonautoriì^zate 
ricusanti di chiedere rautorizzazlone. 

LOMDRi, 1, — Li compagnia inglese, 
per ja l^rrovia dalla G-jletta (Tanisi) 
cbe ricorM ai tribunali dì Londra, 
olìie'lf: ch^ malgrado l'atto dì camperà 
della Compagnia frincegeBma-Gaelma, 
la due compagnie franceaa ed italiana 
ia couoorranza fjc^iano oggi uoa nu3va 
offerta per Te ggin dica «ione. 

PARIGI, 2, ^ Il prasidenta dal tri-
tuialo di Lilla Si èj dichiarato comps' 

I tea te, malgrado il prafatfo,.a.rìo«vera-
la citi'ziona dei gflsaiti contro il pre-
fallo per violazione dal loro domicilio. 
Il preati^eute ha fissalo per oggi il di­
bàtti nento su! merito. 

LONDRA, 2, - - Camer,i dei Commi. 
« Olad^tom annuncia che nel bilancio 
proporrà la soppressione dogli artic^>ii 
relativi aì vini. Ejili prosanta una mo-
Z'ono tendente ad autorìtzare i mem-
bH doila Camera dei Gomuol a surro­
gare il giuramento con dichiarazione 
di f.5deltà. 
>, JVflrc/io^tiproponaraggiornamenlo della 
quesUo^je. , • •" 

La proposi? è reìpinia. 

Con oigi iìk maturata rindeaaità, 
annua p.ei; gli ufi^lalìdimilizla làobtie 
che si trovano nel ruoli. Crediamo op-
porluno^^fare le seguenti avvertej^ze : 

1. Gli ulficiali cha troi^ansi nella giu­
risdizione di un distretfo in cai [non 
seme effettivi, devono dlretiamaata par 
lettera i^vvisaro il comandanta dal di­
stratto cui appartengono, sa desiderane 
cbe talo^iniennità sia loro pagata d^ 
distretto ove risiedono. 

2 Qaelit che si trovasssro ia città 
non sodi di distretto, possono chiadore 
che loro veDg:t spedita par vaglia po­
stale,, sottostando alla spesa del vaglia 
alesso. : - ^ 

. A Qil|ili che per malattia non soap 
in gradd 'di presaatarsl, poiaoio ms' 
dianta lstt«rj di riconoscimento auto-
risEsre qaUcha prossimo parente, av­
vertendo però di munirlo di una di-
chiar&zi^nd madlci legalizzata. 

(SssrGito). 

Rendita italiana 
Oro 
Londra t re mesi 
Pranoia 
Preettto Narionala 
Azioni Regia TabacflU 
Banca Nazionali 
Azioni meridionali 
Obbligazioni meridloa. 
Banca toscana 
Oredito laobliiarè 
Banoa generale 
Kaadita italiana ; 

.ri 
2 r a 

97 23 96 60 
21 93 21.94 
27 60 27 65 

109 SO 109, hQ> 

ivaae 
Situato nella inlgilipice pò* 

sizioQO delia Eiva dcgli^oiifa^ 
vonl, ed ifl vieìiìanza del 
Vaporetti p e r i i Lido, offre 
^iorfla stagione estiva allog­
gi è pensioni a prez>i mo-
aoratJ. §313 

4-U. 
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^ 

1035 - 1001 

L^- H • ^ • • p . - ^ t i 

^i 

V I 

BMGiNTAeaiO 

w ^-^-^- L-

r lettori avranno notato e 
il Diritto, colla pretesa di smen­
tire la notìzia della comparsa 
dì una banda di briganti nel 
Baneventano, l 'ha in vece con­
fermiti» salvo qualche insulsa 
èinconcludante rettifica. / 

I ^ 

tlJPtcco^o di Napoli aggiunga: 
f latshto al nostro coofrilello di R> 

ma, che moUra d'esser tranquillo su'le 
coidizioni della sicurczzi pu'̂ blica nelle 
nostre provincìo, possiamo ayginngsre 
quiicoi'altro oltre le notizepabblicste 
dalia Gaxz, di Napoli E qu'sto qual-
co l'altro è, che in provincia di Tjrra 
di Livoro, sullo montague dì Gapriati 
al Voliurnp, fa cipoHflO qualche altra 
masnada che non pud esser certo com­
posta di gjlantuomin', i quii pensino 
a darsi bai tempo, — sì che 1 carabi-
nieri banno avuto ordine di eseguire 

La mozìoae di aiaStofie è approvata. | appìattamanii su quella montagna. • 

Rendita francese S oiO 
» » SOjO 

Prestito francese B QIO 
Rendita italiana 5 olO 
Banca di Franda 

VALORI DrPERSI 
Ferrovie lomb.-venete 
Obbl. farr. V.E.anno 1866 
Perrovie romane 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca 
Cambio sn Londra 
Cambio sali' Italia 

^Oottsolldatl ingloai 
•"•Lotti 

Mobiliare 
Lombardo 
Austriache 
Rendita Italiana 

VEennn . 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napolooni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metalicbe al 5 p. 109 
Prestito 18G6 (lotti) 

1 
85 60 

2 
85 50 

119 80 
€8 25 

180 -
283 -
150 -
338 -
252 -

64t75 
25 29 
9 — 

98 75 
35 25 

l 

119 50 
87 86 

181 -
283 -

S30 ~ 
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53i28 
25 29 

. 91;8 
98 81 

.34 75 
2 

498 - '497; 50 
143 - 1 4 4 50 
502 - 499 i 
87 — ;87 10: 

1 I ' 2 •' 
288 30 285 90: 
82 15' 83 -

290 — S88 75 
824 - 8 2 8 -

9 34 9 33 
46 45 46 40' 

117 45 117 40 
74 55 
73 95 

133 ii0iI33 50 
•73 9 

^n-AMl^* . ^ ^ ^ 4 « » . 

F. Sacchetto compr. 

Bortolo£3i9a Masas&ia^ ffaf\ r0sp, 

ci- ft *^ 

f* g B 3. 
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V, 

VENE 

il J> iìi/ Tekgraph ha da CotfJanlino-j 
poli; ifl maggioranza dai ministri Si 
pronuncia in f&vore della i'osistaoifst 
alia deciĵ ionJ della conferensa. 

I volontari si arruolano a Gok'tsiti-
nopoli publìcamenifl ed attiramantt'-
. CAGLIARI, 2. - I l ministro Baccar/nl 
vìsiiò il pcrio, ai'compsgniato dai pre- * 
ietto, dai deputati, dalle rappHsantanze 
provinciale e comunale, e da altera au^ 
(orità. 

:5F= 
^iif ̂ ttrarFJt r.iTirr^- •.•• ^ -

(Agenzia Stcfi^l) 
14» 

Dappertutto fa accolto dal publieo 
aljuiii iniliojì, mentre ritoccato dal n.Ì!; I con manifesti sogni di simpatìa. 

PARIGI, 2. — Camera r-
Froeppel interroga il ministro 
sull'applicazione dei decreti, onlle 

• violazioni di domìoìUo, e sugli 
â  tentati alla libertà individuale. 
ll\ ninistro dell'interno risponde 

AlBEEGllI ORIENTALB l GIPPEIO NERO : 
^ - - • • _ ^ 

Il soitoseritto avverte ' la numerosa 
clientela dei soprascritti alberghi di a 
Tare rilevata tìao d^l l* giugno dal si­
gnor Federico Grivellaro la conduzione 
dai ragtinsìrai. 

La c^atraliaiima posizi'>ne degli Ai-
burghi )i gtrfìzio pronto, preciso, inap-
puutsbil^i, sia delie stanza cho del Ri-
atoralora al piano tsrra l'ottima cunina, 
la nuova e scelta qualità dei vini e so­
pra (titi.0 la raodlciià dai presti fmno 
sparare al sottoscritto un numeroso con­
corso cb9i'p«ra reitera pìaaamento sod­
disfatto. . , . 

Il sig. Giusto Crmim continua ad 
esserne il direttore. 

DANTE ORLANDI 
ffià conduttore Hotel Fanti — Padova, 

12-290 

. ^ 

i -, 

Deposito sanipre aasorUto ia ttttt* 
le dimeufliOQì VI» S» W^irauist^ismt^ 
a^adova, SO 13 

^1 

^•i4^i^iV^tÉh^ ^^^^rtT^TF'y^f iMie i i tyTMlLWfMrt^T ttX^ J^jqw-Ì. ^-i- *>* . 4.k-» '̂-4U î:Jf;iE V l U ^ 

AGO 

Jit*k*H|P-r^ 

Estrazione del R. Lotto ese­
guita ia VencEÌa 

4 0 - 3 - 8 - 3 1 - 3 6 

Il sottoioritto con resapito preut^ il 
Caffo «fel ConinaereSa 

F 

in Piazza delle Biade PADOtÀ 
arrisa il pabbliao ohe col giorno ? 
giugno corrente come di metodo par 
gli anni scorsi assunse il trasport» 
dell'Acqua di Mara 9 consegna a do* 
micino per bagni ad anche par blblte-

Ogni giorno per tutta la atagloiu! 
d' estate preszl onestlaaiml. 

OALLBaAlU OR^UHO-
4 

•t 

SPETTACOLI 
T B A U R O OARIBALUr. — RspprfiSftHw 

tazione dell' Opera.- Traviata Or*».. 
TiSATRO DELLE YARIETA — R&JH. 

presentazione della oompsgalm m%i'!o • 
netistica dall'Aqna e Fichi ~ Ora 9. 
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AVVISO m CONCORSO | ; , 
:.«Ha (H!a>nda condótta médI^a-chiruitCfca-ósÌQ-

irica di questo Comune cui è innesso ) ' o -
noraHo dì b- 2250 annua^ tutto compreso. 

t é relative istAnze dovransió èssere pro-
' ^ ^ t t e a questo Ufficio entro il quindici Lu-
; 'gììo c^rrsnl^ ^ corredate da i : «egueoti docu­

ment i ; , ? : , 
A) Fede di nascita; j ^ 
B) Dipkma dì abilitazione airescrcido delia 

mcdiclnn chirurgia ed ontetrtcla; \ 
Q fi i^nza di vaccinazione: , , . ^ 

'^Kn^JL^^^^f lóatodisanae róìiuglft costlti^ziono 
'^^ ''" Tisica; •, :• 

E) Certificalo dt^^ratfca presso pubblici epe-
dali^o.dì éBmizio In altri !uc«ghì e tulli 
quegli allri dociimpntl crrduli opportuni 
per olt<^ncre la preferenza, _. 
L'eièiio doyrJi Bpsumerclercìailve inconi-

iwuze ' to l giorno 9 Agosto p, v. * 
Ricuardo alla cslensìono della condotta, 

nirofcbligo di ÌIÌMGWHÌ, agli allri onRri» ed 
al diritti a pensiono provvede il Capìlolalo 
iO Dicembre ia70,o*tfinmbi!&ia4utli! giorni 
«turante l'Orario d^Ufflcio* : 

Dal Municipio, Adria li 1 Luglio 1S80. 
; UiSiiJdaco ' : f 

CIO. BATTISTA cav. SALVAGNINI, 
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Acque deirÀntica Fonte di 

.4 -> 

. .f 

"* 
V 
n -

, jjBl spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale. 

-100 Bottiglie Acqua L. 23 — ) v ^J .A 
- Vetri e cassa „ 1 3 5 0 ) ^ - n 

£0 Bottiglie Aequa L. 12 — ) , ,0 Kn 
, r Vetri e cassa „ 150)'^'^-^% 
Casse e vetri si possaoao renderò allo 

atesso prezzo affrancate fino a Bra-
s<aa, e l'importo vione rostittìito 
c6n Taglia Postale. ' 8-294 

In1?AB0VA - Agenzia della Fonte 
mprrescntata dal Big. Pietro Gi-
megotto - Piazza Pedrocchi. i 
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Im­
piom­

bale da "! 

• B & t dènti . 
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KWUMCuaicdSflBHI 

m^. 

:? p-

- Anticolerico 
• I - 1 j 

E 

! 

\. 

Y. 

^ ? 

-r i-i 

^ - ? Tms'4: 

li: 
t a M t i H V 

::.^ 

"̂ - j 

rtJ 

1 b ^J 

V J i 

• i . - •-. -^M 
'' * ^ 2 -

- ĉ  
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rir 

f "̂  

« Wr&£:UU 

. £ ^ 

• ® ^ • - • • 

1 

F 

f i WS^B» 

' ^ l ^ ' 

3^ 

K^ 
f * 

. h 

r 

A EOMAHIO 

eìlr«tt« ; lf47 ?. 

misto IMSa 
duì^errara Si! o w a l b u 4^9 » 

I I J S >>l tristo «,43 ti 

Ti^rsmxx, 

• I • • * 

a a t 

£,4«; 
0, S 
8,17 
3,8? 

o 

9,90 
9,37 
9,68 

10,18 

f9M 

fi,sd 
6 ,61 
6.19 
6, SS 

DtìtifUla 
YM&M :, • l a i 

l -

• r 

3,SS-
3,49 

n t - * * » ' ^ ^ 

&',i'S s. ' CltsiiSiì^^S&stiKia^-^&Admi'iii, 

i n o 3,13» 
i r»rraira4,55 i 1S.3S3flSlJ*ao |». 

fi.23 

uUM mlsH «l'^nlb 

90 oa. 
lS,4tì 

1. « 

poaa, 

fi. SA 
7,40 

'6'iiatoii'ia«MCi«mtB)igsiAK&«B 

j ^ . . ^ 

L n _ ^ 1 

AKt, 
Vittoria- , 1̂ - 6, a 

.Xo'ifgliapo a.,|. 7.r6 

arr , ' - , • ' " • PAE 
= > 

SiDITMCS 
j ^ _-

rtù««HBft«irte4H4J*HJi««aiwnc3nc»ft»^ i. 

PBEMI/ITA TÌPOGR. F. SACGHSITQ 

§?? 

•^^rezzo 

1? '= r^. 

^ ^•^ r 

- f c _ 

r - i 

V,'f̂  f, •? 
T l ^ ,^. 

' L ' I " 

E SWPERIO 

)D3iX3 SCUOLE m B ^ ^ I Ĵ .POTÀTS D'ITALO. 
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